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Canto iniziale

IL REGNO DI DIO

il regno di Dio è qui in mezzo a noi,

il regno di Dio viene in umiltà.

Beato chi l’accoglie in semplicità.

A cosa è  simile il regno del Signore?

È simile a un granello di senapa;

un uomo lo ha seminato nel suo campo 

e ora raccoglie i suoi frutti.

A cosa è  simile il regno del Signore?

È simile a un poco di lievito;

è stato nascosto in tre staia di farina, 

perché tutta la pasta fermenti.

Il regno dei cieli è dei poveri e dei miti 

per quelli che han saputo accoglierlo.

È fatto per chi è testimone dell’amore 

ed è perseguitato dagli uomini.

Confessio laudis

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!

P
Il Signore sia con voi. 
oppure 
La pace sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

Salmo 136

L
Lodiamo il Signore, perché è buono: 

T
perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio degli dei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Signore dei signori: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Egli solo ha compiuto meraviglie: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha creato i cieli con sapienza: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha stabilito la terra sulle acque: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha fatto i grandi luminari: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Il sole per regolare il giorno: 

perché eterna è la sua misericordia; 

la luna e le stelle per regolare la notte: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Da loro liberò Israele: 

perché eterna è la sua misericordia; 

con mano potente e braccio teso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Divise il mar Rosso in due parti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

In mezzo fece passare Israele: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Guidò il suo popolo nel deserto: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Percosse grandi sovrani 

perché eterna è la sua misericordia; 

uccise re potenti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Seon, re degli Amorrei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Og, re di Basan: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Diede in eredità il loro paese:

perché eterna è la sua misericordia; 

in eredità a Israele suo servo: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 

perché eterna è la sua misericordia; 

ci ha liberati dai nostri nemici: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Egli dà il cibo ad ogni vivente: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio del cielo: 

perché eterna è la sua misericordia.

Orazione
 

P
Preghiamo.

O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci, per l’intercessione del santo vescovo e martire Oronzo, il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Confessio vitae

Canto dell’Alleluia

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Ed oggi ancora, mio Signore,

ascolterò la a Parola che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Proclamazione dell’evangelo

Diac
Dal vangelo secondo Luca (6,20-26)
Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva: 

«Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. 

Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Beati voi che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo.Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti.

Ma guai a voi, ricchi, perché avete gia la vostra consolazione. 

Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. 

Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete. 

Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti. 

TU SEI BELLEZZA

Tu sei bellezza, tu sei la pace,

la sicurezza, il gaudio, la letizia,

tu sei speranza, tu sei giustizia,

tu temperanza e ogni mitezza.

Tu sei Santo, Signore Dio,

Tu sei forte, Tu sei grande.

Tu sei l’Altissimo, l’onnipotente,

tu Padre Santo, re del cielo.

Tu sei trino e Uno, Signore, 

Tu sei il Bene, tutto il bene.

Tu sei l’amore, Tu sei il Vero, 

tu sei Sapienza.

Tu sei la vita, eterno gaudio,

Signore grande, Dio ammirabile,

Onnipotente, o Creatore,

o Salvatore di misericordia.

Tu sei il Custode, Tu sei Mitezza,

tu sei rifugio, Tu sei fortezza.

Tu carità, fede e speranza,

Tu sei tutta la mia vita.

Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Parola del Signore.

Omelia – esame di coscienza

Richiesta di perdono

P
Fratelli e sorelle, consapevoli di non avere ancora imparato a sufficienza l’alfabeto con cui comporre parole che dicano l’amore infinito di Dio, poniamoci insieme davanti a lui e a lui chiediamo perdono.

L
Diciamo insieme: Pietà di noi, Signore! 


oppure 
Kyrie, eleison!

· Non abbiamo ancora costruito la vita della nostra comunità attorno alla domenica, facendola luogo di incontro e di dialogo per le diverse generazioni, spazio in cui tutti hanno cittadinanza. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non sappiamo ancor accompagnare la vita delle persone con una proposta che sappia presentare e motivare la bellezza dell’insegnamento evangelico sull’amore. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non abbiamo saputo rispondere alla chiamata a curare le ferite dei fratelli più deboli, dei diversamente abili, delle famiglie disgregate e di quelle separate a causa dell’emigrazione indicando vie sicure per i loro passi. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non abbiamo rivendicato un’organizzazione del lavoro attenta i tempi della famiglia, né accompagnare le persone nelle fatiche quotidiane, consapevoli delle sfide che derivano dalla precarietà del lavoro, soprattutto giovanile, dalla disoccupazione, dalla difficoltà del reinserimento lavorativo in età adulta, dallo sfruttamento della manodopera dei minori, delle donne, degli immigrati. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non abbiamo fatto attenzione alla crescita del lavoro festivo, né abbiamo favorito una maggiore conciliazione fra tempi del lavoro e quelli dedicati alle relazioni umane e familiari. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non abbiamo offerto parole di senso e di speranza alle persone che vivono la debolezza nelle diverse forme della precarietà, del limite, della povertà di relazioni. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non abbiamo costruito comunità che siano palestra di educazione permanente alla fede e alla comunione, e perciò anche ambito di confronto, assimilazione e trasformazione di linguaggi e comportamenti. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

· Non stiamo contribuendo allo sviluppo di un ethos condiviso, sia con la doverosa enunciazione di principi, sia esprimendo nei fatti un approccio alla realtà ispirato alla speranza cristiana. Noi ti chiediamo perdono, o Signore.

Annuncio del perdono

P
Siamo consapevoli di essere tutti immersi in quella forma radicale di fragilità umana che è il peccato, ma anche che su questa fragilità si staglia l’amore redentivo di Cristo, il crocifisso  - risorto, che ci è dato di sperimentare in modo particolare nel sacramento della Riconciliazione.


Abbandonandoci al suo amore preghiamo Dio, Padre suo e Padre nostro, come egli ci ha insegnato:

Padre nostro …

Seguono le confessioni individuali, a meno che non si ritenga più opportuno collocarle al temine dell’intera celebrazione.
al termine delle confessioni, altrimenti subito dopo il Padre Nostro chi preside propone un gesto di conversione comune (“penitenza”).
Confessio fidei

Preghiera di lode

P
Noi ti lodiamo, ti ringraziamo e ti glorifichiamo,

Dio onnipotente ed eterno,

Tu sei l’unico Dio vivo e vero:

l’universo è pieno della tua presenza,

ma soprattutto nell’uomo, creato a tua immagine,

hai impresso il segno della tua gloria.

Riconosciamo il tuo amore di Padre

quando pieghi la durezza dell’uomo,

e in un mondo lacerato da lotte e discordie

lo rendi disponibile alla riconciliazione.

Tu lo chiami a cooperare con il lavoro quotidiano

al progetto della creazione

e gli doni il tuo Spirito,

perché in Cristo, uomo nuovo,

diventi artefice di giustizia e di pace.

Con la forza dello Spirito 

tu agisci nell’intimo dei cuori,

perché i nemici si aprano al dialogo,

gli avversari si stringano la mano

e i popoli si incontrino nella concordia.

Per tuo dono, o Padre,

la ricerca sincera della pace estingue le contese,

l’amore vince l’odio

e la vendetta è disarmata dal perdono.

per la mirabile opera della redenzione

in Cristo tuo figlio e nostro Signore.

T
Amen!

Benedizione
  e congedo

P
Il Dio di ogni consolazione disponga nella sua pace i vostri giorni e vi conceda i doni della sua grazia.

T
Amen!

P
Vi liberi da ogni pericolo e confermi nel suo amore i vostri cuori.

T
Amen!

P
Vi colmi di fede speranza e carità, perché sia ricca di opere buone la vostra vita e possiate giungere alla gioia della vita eterna.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente …..

T
Amen!

Diac 
Nel nome del Signore andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Inno a S. Oronzo

INNO A S. ORONZO
Un popolo di liberi 

Nuovo Mosè facesti

In Cristo ci togliesti  

L’antica schiavitù.

Colonna sei di nuvole

E guida nel cammino;

sei fonte al pellegrino 

dell’acqua di Gesù.

Letifica nel gaudio 

Che scende dal Signore;

col dono dell’amore 

proteggi la città.

Tu che abbattesti gli idoli

Dona benedizioni

Per le generazioni

Di secoli in età:

Ti unisti nel martirio

Al Cristo per noi morto;

assieme a lui risorto

sei nell’eternità.

Lode a Gesù che hai  martiri

È fonte di  letizia

che al canto qui ci inizia 

dell’alma Trinità.

Se le confessioni individuali sono state inserite alla fine ci si preoccupi di garantire un ambiente orante attraverso la recita di Salmi penitenziali o anche del rosario.

� Questo schema di preghiera è ispirato a “RIGENERATI PER UNA SPERANZA VIVA” (1 Pt 1,3):TESTIMONI DEL GRANDE “SÌ” DI DIO ALL’UOMO, Nota pastorale dell’Episcopato italiano dopo il 4° Convegno Ecclesiale Nazionale, 12.


� Tutti i canti vanno verificati ed eventualmente modificati con il gruppo che anima la liturgia.


� Cfr. 6^ domenica “per annum” A.


� Si può proclamare solo un parte del testo proposto, eliminando il canto intermedio.


� Le intenzioni della richiesta di perdono possono anche essere ridotte nel numero.


� Queste acclamazioni possono essere cantate.


� Cfr. Prefazio preghiera eucaristica della riconciliazione 1 e Prefazio per annum 6.


� Cfr. Messale romano , tempo ordinario, II.
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